
C A R I T A S   

In questo tempo così difficile dove tutti noi dobbiamo adottare particolari procedure di distanziamento, la 
comunità si è stretta mettendo come segno importante di vicinanza il valore della fraternità. Con il prezioso frutto 
di donazioni e durante le messe con la raccolta di offerte, la nostra parrocchia, ha avuto la possibilità di destinare 
il ricavato per i bisogni delle persone fragili, creando dei percorsi mirati. 
Inoltre, in merito al sostegno sociale, "La carità ai tempi della fragilità", tema della pastorale di quest'anno, 
promosso dalla nostra Diocesi, presentando due progetti approvati, abbiamo ottenuto un ulteriore contributo, 
riuscendo così ad accompagnare a medio lungo termine, due famiglie che vivono un momento di particolare 
difficoltà ed un'altra persona che abbisogna di cure sanitarie. Stiamo supportando anche una famiglia che ha una 
problematica abitativa, dovrà lasciare a brevissimo la casa attuale, abbiamo attivato anche i servizi sociali, con 
rispetto e riservatezza stiamo cercando di restituire dignità e custodia di quanto stanno attraversando. 
Il nostro gruppo, che svolge servizio per tutto il nostro territorio parrocchiale, è stato operativo durante tutta la 
pandemia. Operiamo con la distribuzione quindicinale delle borse spesa e ultimamente abbiamo riscontrato 
purtroppo una discreta crescita di affluenza, il nostro sportello fa ascolto ed eroga anche aiuti economici, 
collaboriamo nella progettualità condivisa con i servizi sociali, stimolando e sostenendo i beneficiari affinché 
possano sentirsi parte proattiva. 
Abbiamo avuto la possibilità di condividere con il Consiglio Pastorale di recente, quanto il nostro gruppo cerca di 
mettere in atto, è importante sentirci sostenuti, consapevoli di rappresentare ognuno di voi nella carità, che si fa 
prossimità, che diventa inclusiva. 
Grazie alla comunità, perché è presente anche con il carrello spesa posto presso il supermercato Conad ed anche 
tramite le donazioni di tessere del supermercato stesso, in questo modo, le borse spesa possono essere più 
sostanziose. 
La provvidenza non si fa attendere, specialmente e sorprendentemente in tempi così particolari. 
E' prezioso renderci utili, nessuno escluso, in tanti modi, provvedendo anche alle piccole necessità quotidiane, 
confidiamo anche nella rete del buon vicinato, impegnandoci magari a salutare anche per telefono, se non 
possiamo di persona, un anziano solo, così pure fare la spesa per qualcuno che fa fatica a muoversi, favorendo un 
atteggiamento di appartenenza alla comunità. 
"Siamo tutti sulla stessa barca e nessuno si salva da solo". (Papa Francesco) 
L'augurio per questa Santa Pasqua ad ognuno di noi, è quello di condividere uno stile che non esclude alcuno, ma 
che anzi ha una particolare attenzione verso chi ha più bisogno di amore perché in difficoltà. 
Buona Pasqua a tutti di cuore! 

Antonella, Antonella, Cristiana, Giusy, Loris, Luisa, Manuela, Renata, Adriana e Sabrina 
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Not i z ia r io 

PASQUA 2021 
Niente può fermare la primavera 
È più di un anno ormai che un virus ha modificato la nostra vita, quella vita di corsa, tra progetti e realizzazioni, tra 
impegni e squarci tanto amati di tempo libero. È come vivere sospesi, attendendo la fine di questa pandemia che 
ci fa esistere a metà. Che ci chiude nella paura, in un tempo in cui non si può programmare niente. Un tempo che 
non sembra finire mai, si credeva che la meta fosse dietro l’ultima curva e invece ecco il percorso ancora lungo e 
l’arrivo lontano. Ma perché ricordarci queste cose, che sono oggetto dei discorsi e del pensiero quotidiano di 
ciascuno di noi? Non sarebbe meglio un sogno? Dimenticare e pensare a cose belle? Ma questo è il presente. 
Pasqua arriva in questo contesto. Nella realtà dei fatti, non in un mondo parallelo. Nell’assurdità di questo tempo 
che ci invia le fotografie da Marte e seppellisce migliaia di morti sulla Terra. 

Qui arriva la Pasqua, con il suo messaggio di luce e di risurrezione. Arriva con la natura che come 
ogni anno esplode nel fiorire della primavera. Chi può fermare la primavera? Il primo sole che 
scalda mentre senti l’aria ancora gelida sfiorarti il viso e portare il profumo dei fiori? 
Chi può fermare la luce della risurrezione? Quella di 
Cristo come quella della natura. Quella tua, di 
risurrezione, di cui in questo momento hai un 

infinito bisogno! Viene la Pasqua, celebriamo i riti antichi che parlano 
di luce e insieme cerchiamo una luce per noi stessi. Pasqua ci offre 
questa luce. Viviamo la notte scesa improvvisa sotto la croce del 
venerdì santo e riascoltiamo le parole del mattino di Pasqua “perché 
cercate tra i morti Colui che vive? Non è più qui. È risorto!”. Una luce 
sfolgora potente e illumina il buio di questo tempo. Illumina il mio buio. Accende la speranza per il domani e 
illumina il mio oggi, come un raggio che rompe le nubi al finire della tempesta. Accogliamo questa luce: c’è un 
domani. Oltre ogni morte c’è una vita nuova. Oltre ogni tramonto un’alba nuova, oltre ogni inverno l’aprirsi di una 
nuova stagione. Niente può fermare la primavera. 

 Buona Pasqua 
don Francesco 

L A  C A T E C H E S I  

Durante le domeniche di Avvento, portando le statuette per arricchire il Presepio, i bambini e i ragazzi di 
catechismo con le loro famiglie si sono preparati insieme alla venuta di Gesù. Hanno riscoperto così il gusto 
dell’incontro anche quando non era possibile vedersi ogni settimana a catechismo. 
L’appuntamento domenicale ha caratterizzato anche il periodo dopo Natale. Ricordando che i pastori non si sono 
fermati davanti alla capanna, ma sono tornati alle loro case glorificando Dio per quello che avevano udito e visto, 
nella festa dell’Epifania i bambini hanno simbolicamente voltato le statuette per rappresentare la comunità che 
va ad annunciare a tutti la gioia di Gesù che è nato. E nella festa del Battesimo di Gesù le hanno riportate a casa, 
ad indicare l’inizio del “Tempo ordinario”, in cui – di settimana in settimana – riscopriamo la buona notizia di 
Gesù.   
Nelle settimane successive, il rallentamento della pandemia ha permesso di riprendere l’attività di catechesi, 
sempre con la gradualità e nei limiti che la situazione sanitaria consentiva. È stato bello accogliere i bambini della 
prima elementare, in due incontri domenicali dopo la messa delle 10.30. È stato avviato il percorso regolare degli 
appuntamenti per i bambini e i ragazzi che si stanno preparando alla prima comunione e alla Cresima, che 
speriamo di poter celebrare in maggio. È cominciato il percorso per i bambini che si preparano al sacramento 
della riconciliazione programmato per il prossimo autunno. E sempre la domenica, dopo la messa, anche i 

http://www.parrocchianativita.it/


bambini di seconda e di quinta elementare, e i ragazzini di prima e seconda media hanno potuto rivedersi in 
alcuni momenti.  
Anche il cammino in preparazione alla Pasqua è stato ritmato dall’invito a ritrovarsi insieme alla messa 
domenicale. Ogni settimana il messaggio del Vangelo è stato sottolineato attraverso alcuni simboli, tratti dagli 
elementi della terra e della natura, che sono stati presentati all’altare dai bambini delle diverse classi di 
catechismo. Così l’altare è stato via via circondato di segni, che ci ricordavano il percorso che stavamo facendo.  
Purtroppo la pandemia quest’anno ci impedisce di godere della ricchezza dei segni delle celebrazioni pasquali: 
niente processioni né visita alle famiglie per portare l’ulivo, niente lavanda dei piedi né consegna della veste 
bianca ai bambini che si preparano alla Prima comunione, niente coinvolgimento nella Veglia Pasquale. Pazienza. 
Quest’anno è già una grande cosa ritrovarci insieme alle celebrazioni e alla messa, che ci sono mancate lo scorso 
anno. E nelle ultime settimane prima di Pasqua, ogni famiglia è stata invitata a preparare il suo “angolo bello”: un 
posto speciale della casa, anche piccolo ma curato, in cui mettere alcuni segni importanti per sottolineare l’attesa 
della Pasqua: un disegno, una foto, dei fiori, un Vangelo, una candela, un ramo d’ulivo…  Un posto dove riunirsi 
per una preghiera insieme, per lo scambio della buonanotte o del buongiorno… E le fotografie dell’angolo bello 
sono state inviate ai compagni di catechismo, per ricordare che si sta camminando insieme, e il giorno di Pasqua 
verranno attaccate in chiesa ai rami di un albero. Vedremo così un albero “fiorito”: saranno le nostre case, i nostri 
“angoli belli”, che sbocciano nel giorno di Pasqua!  
Buona Pasqua a tutti i bambini, i ragazzi, e alle loro famiglie! 

Le catechiste e i catechisti 

 

C O M U N I C A Z I O N E  D E L  C O N S I G L I O  A F F A R I  E C O N O M I C I  

Cari parrocchiani, purtroppo le restrizioni alle attività parrocchiali continuano ormai da più di un anno, incluse 
quelle che permettono alla Parrocchia di sostenere economicamente l'attività ordinaria: ad esempio, non 
abbiamo potuto fare la sagra né raccogliere le offerte in chiesa. 
Nel corso della raccolta straordinaria di Natale siete stati molto generosi. Ma le spese (come il riscaldamento della 
chiesa, le bollette della luce, la tassa rifiuti) continuano a essere ingenti. Alla luce di questa vera emergenza, il 
Consiglio affari economici, assieme al parroco don Francesco, ha deciso di promuovere una nuova raccolta 
straordinaria, in occasione della Pasqua. 
Secondo le normative vigenti, non è possibile raccogliere le offerte durante le messe. È però possibile raccoglierle 
alla fine delle celebrazioni. Per la Veglia Pasquale e per la giornata di Pasqua viene indetta una raccolta 
straordinaria per contribuire alle spese della parrocchia. Alla porta dalla chiesa, alcuni volontari chiederanno ai 
fedeli un’offerta. In queste giornate difficili, anche questo può essere un modo per sentirsi comunità. Chiediamo a 
tutti di essere generosi, ognuno secondo le sue possibilità. Potete utilizzare anche la busta recapitata a tutte le 
famiglie. Riferiremo poi puntualmente su quanto verrà raccolto. 

Simone Scapocchin, Franco Curtarello e Gianpiero Dalla Zuanna 

 

L A V O R I  E  I N T E R V E N T I  

In questo periodo di pausa forzata della maggior parte delle attività parrocchiali, mancano sicuramente anche i 
fondi economici necessari per intervenire a livello di manutenzioni o di migliorie: tutto deve essere rinviato! 
Non si ferma però il volontariato – gratuito – delle persone che da anni si dedicano, principalmente il lunedì 
mattina, alle manutenzioni. Grazie alla loro disponibilità sono stati realizzati, senza spese per la parrocchia, alcuni 
interventi di completamento relativi alla nuova palestra. 
È stata costruita e installata una porta in ferro per la nuova centrale termica della palestra. 
È stato con pazienza recuperato, selezionato e poi riposto in magazzino, tutto il pavimento vecchio della palestra, 
a quadri componibili, che servirà ad essere posizionato temporaneamente come protezione del pavimento nuovo 
in occasione della sagra o di altre manifestazioni. 
È stato spostato il magazzino della Società Sportiva Nativitas calcio vicino alla nuova rampa d’accesso della 
palestra, lato ovest, ricavando un miglioramento notevole nell’uso degli spazi e soprattutto un’importante area 
logistica tra spogliatoi, campo sportivo e palestra. Insieme al nuovo cancello di accesso al campo sportivo, lo 
spostamento del magazzino rappresenta un importante intervento anche per la sicurezza (si realizzano così gli 
spazi previsti dalla normativa per le vie di fuga in casi di emergenza e un accesso diretto al campo, alla palestra e 
agli spogliatoi per i mezzi di soccorso).  
Un grazie ai volontari che anche in questo periodo non fanno mancare la loro presenza! 

 
C A L E N D A R I O  D E L L E  C E L E B R A Z I O N I 

d e l l a  “ S E T T I M A N A  S A N T A ”  
 

Sono i giorni più intensi dell’anno liturgico; quest’anno, ancora in piena emergenza sanitaria, abbiamo comunque, a 
differenza del’anno scorso, la possibilità di ritrovarci per le Celebrazioni. Ci saranno variazioni di orario per il 
coprifuoco e alcuni riti non si potranno svolgere, ma la partecipazione ai momenti liturgici è consentita. 
Sottolineiamo i momenti delle celebrazioni della Riconciliazione in forma comunitaria con l’assoluzione generale, 
occasione preziosa in questo tempo difficile. 

Domenica 28 marzo Domenica delle Palme 

sab 27 marzo ore 19:00 s. Messa vespertina del sabato (benedizione dell’ulivo in chiesa) 

 ore 08:30 s. Messa (benedizione dell’ulivo in chiesa) 

 ore 10:30 s. Messa (benedizione dell’ulivo in piazzale, non ci sarà la processione) 

 ore 19:00 s. Messa (benedizione dell’ulivo in chiesa) 

Lunedì 29 marzo Lunedì Santo 

 ore 19:00 s. Messa 

Martedì 30 marzo Martedì Santo 

 ore 11:00 Celebrazione comunitaria della Riconciliazione con assoluzione generale 

 ore 19:00 Celebrazione comunitaria della Riconciliazione con assoluzione generale 

  [non ci sarà la S. Messa delle ore 19:00] 

Mercoledì 31 marzo Mercoledì Santo 

 ore 16:30 Celebrazione comunitaria della Riconciliazione con assoluzione generale 

  per i ragazzi del Catechismo e le loro famiglie 

 ore 19:00 s. Messa 

Giovedì 01 aprile Giovedì Santo della Cena del Signore 

 ore 16:30 s. Messa con i ragazzi del Catechismo 

 ore 19:00 s. Messa (al termine della celebrazione: Reposizione nel Sepolcro) 

  [non ci sarà il rito della lavanda dei piedi] 

Venerdì 02 aprile Venerdì Santo della Passione del Signore 

 ore 16:30 Via Crucis animata dai ragazzi di 3a media in cammino vero la Cresima 

 ore 19:00 Celebrazione della Passione del Signore 

  [non ci sarà il rito del bacio della Croce] 

Sabato 03 aprile Sabato Santo dell’Attesa 

 ore 19:00 Celebrazione della Veglia Pasquale, con inizio sul piazzale della chiesa 

Domenica 04 aprile Domenica di Pasqua 

 ore 08:30 s. Messa 

 ore 10:30 s. Messa (sono invitati i regazzi del Catechismo e le loro famiglie) 

 ore 19:00 s. Messa 

Lunedì 05 aprile Lunedì dell’Angelo 

 ore 10:30 s. Messa 

  [non ci sarà la S. Messa delle ore 19:00] 


